
INTERROGAZIONE 
a risposta scri3a   

        Al Signor Presidente 
        del Consiglio regionale 

Egr. dr. Alessandro Fermi 

Ogge3o: inquinamento arrecato dalla Raffineria di Cremona del gruppo TAMOIL e revisione del piano di 
contenimento in a3o. 

Il so3oscri3o consigliere regionale 

PREMESSO CHE 

Tamoil Raffinazione S.p.A è ;tolare dal 6 luglio 1994 di un’autorizzazione del Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Ar;gianato per il traFamento industriale di 5.000.000 tonnellate annue di petrolio grezzo, 
nonché di un’autorizzazione allo stoccaggio di 904.465 metri cubi di petrolio grezzo e prodoL lavora;, pres-
so la propria raffineria di Cremona. 

La raffineria ricade in un sito soggeFo all’obbligo di bonifica. Tale obbligo è stato violato poiché il gruppo 
Tamoil, dal 1999, ha disconosciuto il rischio che l’inquinamento del sito della raffineria si diffondesse all’e-
sterno. Le sostanze inquinan; si sono diffuse all’esterno contaminando la falda, i suoli e il fiume Po. 

VERIFICATO CHE 

Vi è stata omissione dell’aLvazione delle necessarie misure di sicurezza, poiché le aLvità di messa in sicu-
rezza opera;va delle acque di falda sono par;te soltanto nell’agosto del 2007, con l’installazione di un si-
stema di sbarramento idraulico cos;tuito da quindici pozzi di emungimento aLvi.  
Tale ritardo ha determinato un aggravamento della contaminazione e cos;tuisce danno ambientale signifi-
ca;vo e misurabile, come dichiarato da ISPRA nella relazione di valutazione del danno ambientale prodoFa 
nell’ambito del procedimento penale n. 1956/07 R.G.N.R. 

Regione Lombardia, con DGR X/2350 2014, ha espresso favorevole volontà d’intesa Stato – Regione in meri-
to all’istanza di dismissione dello stabilimento di lavorazione di oli minerali con trasformazione in deposito 
di oli minerali di Tamoil raffinazione S.p.A. in comune di Cremona, con numerose prescrizioni tra le quali: il 
proseguimento della messa in sicurezza opera;va della falda mediante la barriera idraulica e il prosegui-
mento dell’aLvità di monitoraggio ambientale; il Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto n. 17399 
del 30/12/2014 ha autorizzato la dismissione dello stabilimento di cui all’oggeFo.  

OSSERVATO CHE 

Nei mesi scorsi la CanoLeri Bissola; ha effeFuato rilievi su 5 piezometri per verificare la tenuta della barrie-
ra idraulica: le analisi evidenzierebbero una presenza massiccia di idrocarburi nei terreni esterni alla Tamoil 
e dunque proverebbero il mal funzionamento della barriera idraulica aFualmente aLva. (fonte: h)ps://
cremonasera.it/cronaca/inquinamento-tamoil-per-il-comune-non-c-necessit-di-cambiare-strategia-bissola:-
infuriata). 

CONSTATATO CHE 
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Da quanto appreso dalla stampa locale, in sede di incontro tra la CanoLeri Bissola;, il Comune, ATS, ARPA e 
l’azienda Tamoil, sarebbe stato deciso di non intervenire per aggiornare il piano di contenimento realizzato 
a par;re dal 2011, nonostante le recen; analisi evidenzino che la contaminazione sta avanzando e sarebbe-
ro quindi necessari ulteriori interven;. 

CONSIDERATO CHE 

Regione Lombardia, nel 2014, con la DGR sopra richiamata ha dato prescrizioni per la messa in sicurezza 
opera;va della falda mediante la barriera idraulica e per l’aLvità di monitoraggio ambientale: pertanto, sa-
rebbe opportuno che, anche tramite ARPA Lombardia, venisse verificato che quanto messo in aFo fino ad 
ora sia sufficiente e, qualora non lo fosse, si intervenisse al fine di modificare il piano di contenimento at-
tualmente in essere. 

RITENUTO CHE 

Se la contaminazione da idrocarburi si sta effeLvamente espandendo rispeFo all’areale oggi iden;ficato e 
la barriera idraulica non funziona a dovere, è necessario intervenire tempes;vamente. 

INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, LA GIUNTA REGIONALE E GLI ASSESSORI COMPE-
TENTI PER CONOSCERE: 

1. Se Regione Lombardia sia a conoscenza della situazione di contaminazione da idrocarburi nell’area 
della ex raffineria Tamoil a Cremona e delle analisi effeFuate dalla CanoLeri Bissola;; 

2. Se Regione Lombardia, anche tramite ARPA, intenda effeFuare ulteriori analisi aFe a verificare l’ef-
feLvo areale della contaminazione e il funzionamento della barriera idraulica oggi aLva; 

3. Se Regione Lombardia, una volta effeFuate le opportune verifiche, intenda aLvarsi presso il Comu-
ne di Cremona affinché venga aggiornato il piano di contenimento dell’inquinamento per renderlo 
efficace e vengano eventualmente effeFua; gli interven; necessari sulla barriera idraulica.  

Milano, 6 aprile 2022 

Marco Degli Angeli 
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